
Precipitazioni  record  su
Siracusa, Floridia e Melilli:
allagamenti nella notte
La pioggia non ha dato tregua per tutta la notte. Un autentico
fortunale si è abbattuto su Siracusa e parte della provincia.
Caduta una quantità di acqua impressionante. Il dato cumulato
delle ultime 24 ore parla chiaro: 60mmm sul capoluogo, 75mm su
Cassibile, 100.4 mm su Melilli e ben 135,5 tra Floridia e
Solarino.  In  un  breve  lasso  di  tempo,  precipitazioni  di
un’intera stagione o quasi.

Inevitabili i disagi su strada, con automobilisti in panne e
bassi allagati. Gran lavoro per Protezione Civile e Vigili del
Fuoco che sono intervenuti anche con il gommone per prestare
soccorso a persone. Le situazioni peggiori alla Borgata di
Siracusa,  finita  letteralmente  sotto  diversi  centimetri
d’acqua, nella notte. Evidente sulle auto in sosta il livello
raggiunto.
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Ancora una volta fanno il giro del web le immagini di piazza
Euripide e Largo Gilippo riqualificati ma inghiottiti dalle
acque.  E  ripartono  le  polemiche  sui  lavori  eseguiti  e  la
necessità  di  soluzioni  tecniche  come  le  (difficilmente
realizzabili) vasche di laminazione.

Soffrono  anche  viale  Paolo  Orsi  e  Teocrito.  Al  mattino
situazione in netto miglioramento, tranne per il parcheggio
Talete, in Ortigia, completamente invaso dalle acque. E’ stato
necessario chiudere anche la strada, con traffico deviato su
via Vittorio Veneto, per cercare di favorire il complicato
deflusso  delle  acque  nonostante  l’esistenza  di  un  canale
apposito,  realizzato  negli  anni  scorsi  proprio  sotto
l’ingresso del parcheggio che si trova ad un livello più basso
del mare.

Oggi scuole chiuse in tutta la provincia. Le previsioni meteo
indicano un leggero miglioramento.



Gli  studenti  tornano  in
piazza il 14 novembre contro
le condizioni precarie delle
scuole
Un corteo dal Campo Scuola “Pippo Di Natale” fino a Piazza
Archimede.  Gli  studenti  scenderanno  in  piazza  domani  14
novembre  dalle  ore  9  per  protestare  contro  le  condizioni
precarie delle scuole siracusane.
“Un tavolo permanente per poter evitare questi disagi che noi
viviamo  ogni  giorno”.  È  l’obiettivo  della  mobilitazione
studentesca,  come  spiegato  questa  mattina  ai  microfoni  di
FMITALIA  da  Sandro  Drago,  rappresentante  d’istituto
dell’alberghiero  Federico  II  di  Svevia  di  Siracusa.
Al termine della protesta, una delegazione dei rappresentati
d’istituto e di consulta delle varie scuole andrà a parlare
negli  uffici  del  Libero  Consorzio.  Ormai  è  noto:  piove  a
Siracusa, con precipitazioni abbondanti e i soliti disagi. A
soffrire, oltre alle strade, che si riempiono d’acqua per i
noti  problemi  che  riguardano  in  particolare  la  capacità
ridotta e sottostimata del sistema cittadino di raccolta e
deflusso  delle  acque  piovane,  sono  le  scuole.  Nei  giorni
scorsi decine le segnalazioni arrivate dal liceo Corbino di
Siracusa.  “Entra  acqua  dentro  la  scuola”,  lamentavano  al
telefono con la redazione di SiracusaOggi.it. Nelle chat sono
diventate virali le immagini dell’acqua che scende giù per le
scale dell’istituto scolastico cittadino o di alcuni studenti
a  piedi  scalzi  tra  le  pozzanghere  in  alcuni  tratti  di
corridoio.
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Vertice  a  Roma  sulla  zona
industriale,  Reale:  “Pronti
ad affrontare il tema della
decorbonizzazione”
“Apprezziamo  la  convocazione  il  prossimo  21  novembre  del
tavolo  sul  futuro  della  zona  industriale  di  Priolo  al
Ministero delle Imprese e del Made in Italy”. A dirlo è Gian
Piero Reale Presidente di Confindustria Siracusa. Il Ministero
delle Imprese e del Made in Italy, d’intesa con il Ministero
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  e  Regione
Siciliana, nella giornata di ieri, ha convocato per giovedì 21
novembre a Palazzo Piacentini un tavolo con tutte le forze
produttive e sindacali del territorio e gli enti locali sul
futuro dell’area industriale di Priolo Gargallo. La decisone
di convocare un vertice a Roma arriva dopo le decisioni del
Tribunale del Riesame di Roma in merito all’ordinanza del
Tribunale Siracusa, che hanno così bloccato la prosecuzione
delle  attività  del  depuratore  Ias  di  Priolo  Gargallo,
compromettendo le operazioni di aziende di primaria importanza
come Isab, Versalis, Sonatrach e Sasol.
“Siamo  pronti  ad  affrontare  il  tema  del  percorso  di
decarbonizzazione  del  Polo  Industriale  di  Priolo.  Ci
confronteremo con MIMIT, MASE e Regione Siciliana come Governo
Nazionale e Governo Regionale potranno contribuire sia nella
fase di investimento che in quella operativa”.
“Le aziende sono anche pronte – continua il Presidente di
Confindustria Siracusa – a fare il punto della situazione in
merito alla qualità dell’aria, in linea con le norme e in
costante miglioramento da diversi anni, e sullo stato dei
progetti per il totale distacco dal depuratore IAS così come
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imposto  dall’Autorità  Giudiziaria  e  previsto  nelle  AIA
(Autorizzazioni Integrate Ambientali) rilasciate negli scorsi
mesi dal MASE di concerto con gli Enti di controllo e con gli
Enti Locali e Regionali”, progetti che prevedono altresì il
riutilizzo  delle  acque  reflue  all’interno  dei  processi
produttivi.
“A tal proposito – dice Gian Piero Reale – si darà evidenza
del rispetto dei cronoprogrammi stabiliti e di come già i
cantieri siano aperti ed in fase pienamente esecutiva. Gli
investimenti ambientali quindi procedono attendendo al tempo
stesso l’esito dell’incidente probatorio, disposto dal GIP di
Siracusa  e  avviato  oltre  un  anno  fa,  che  darà  un  primo
contributo a fare luce su un’ipotesi di disastro ambientale
sempre rigettata dalle imprese”.
“In  presenza  della  convocazione  del  Tavolo  Ministeriale  –
afferma il Presidente di Confindustria Siracusa Gian Piero
Reale  –  si  ritiene  doverosa  la  sospensione  da  parte  dei
sindacati  dello  stato  di  agitazione  e  blocco  degli
straordinari che mette a rischio, in un difficile contesto
economico per l’industria, investimenti delle nostre imprese
in manutenzioni e decarbonizzazione per oltre 200 milioni di
euro nel 2025, auspicando invece un percorso condiviso che
possa sensibilizzare interventi per la valorizzazione della
competitività del Polo Industriale, per la sua sostenibilità e
per la sua strategicità a garanzia della sicurezza energetica
del Paese”.

Settima  edizione  del
“Festival dell’Educazione”, a
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Siracusa  dal  17  al  29
novembre
Dal  17  al  29  novembre,  a  Siracusa,  settima  edizione  del
“Festival dell’Educazione…sulle orme di Pino Pennisi”. Claim
dell’edizione 2024 è: “Costruttori di pace”.
Festival nasce dalla sinergia tra l’amministrazione comunale,
Siracusa  Città  Educativa,  le  associazioni  cittadine  ed  i
volontari del Servizio Civile Universale. L’intera iniziativa
è patrocinata dal Comitato UNICEF Italia e vede il contributo
del Centro Servizi per i Servizi Etneo.
Nel  ricco  programma  degli  eventi,  come  da  tradizione,  è
inserita  la  Marcia  dei  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza,  che  coincide  con  l’omonima  Giornata
internazionale, giunta alla quindicesima edizione, creata e
organizzata  ogni  anno  da  Pino  Pennisi  prematuramente
scomparso.
Il  festival  è  stato  presentato  questa  mattina  con  una
conferenza  stampa  alla  quale  hanno  partecipato  il  sindaco
Francesco  Italia,  l’assessore  alle  Politiche  sociali  Marco
Zappulla e Rossana Geraci che coordina Città Educativa, la
struttura del Comune che organizza ogni anno l’evento e che
quest’anno festeggia i dieci anni di attività. Protagonisti
della presentazione sono stati i rappresentanti di enti e
associazioni che daranno vita alla attività, molte della quali
collaborano  stabilmente  con  Città  Educativa,  così  come  fa
Carmen Castelluccio, ex consigliera comunale e vedova di Pino
Pennisi.
“Quando abbiamo pensato a un appuntamento stabile dedicato
all’educazione – ha detto il sindaco Italia – l’idea era di
creare un ponte tra le associazioni e le giovani generazioni
provando a trasmettere valori che sono indispensabili per la
coesione sociale e per una crescita armonica della nostra
comunità. È a loro che il festival è dedicato, così come è
dedicato  a  chi,  anche  all’interno  dell’Amministrazione,
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dimostra di gettare sempre il cuore oltre l’ostacolo. Così
faceva il compianto Pino Pennisi, che credeva molto all’idea
che il Comune non dovesse offrire solo servizi ma dovesse
avere anche una funzione educativa verso la società”.
“Il  Festival  –  ha  affermato  l’assessore  Zappulla  –  è  un
appuntamento ormai consolidato che pone Siracusa al centro del
dialogo sull’educazione e le buone pratiche educative. In un
mondo  segnato  da  tensioni  e  conflitti,  abbiamo  scelto  di
promuovere  la  pace  come  costruzione  quotidiana  basata  su
dialogo, empatia e rispetto reciproco”.
Nel corso dei 10 giorni di attività, il tema della pace sarà
esplorato  in  conferenze,  workshop,  spettacoli,  mostre,
laboratori e dibattiti, tutti pensati per sensibilizzare sul
ruolo cruciale dell’educazione e dell’inclusione nel costruire
una società più giusta e armonica.
La  Marcia  si  svolgerà  giorno  20,  sarà  aperta  a  tutti  e
coinvolgerà  anche  le  scuole.  Partirà  dal  Pantheon  e
attraverserà  corso  Umberto  per  concludersi  al  piazzale  IV
Novembre. Al termine, ci sarà un evento speciale con attività
di  sensibilizzazione,  letture,  performance  sportive  e
artistiche e testimonianze per promuovere un forte messaggio
di pace e diritti per i più giovani.

La  Regione  riconosce  15
Autorità per la selezione dei
progetti  di  politica
territoriale:  c’è  anche
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Siracusa
Sono  state  riconosciute  dalla  Presidenza  della  Regione
Siciliana le prime quindici delle venti Autorità previste per
selezionare  gli  interventi  di  politica  territoriale  del
Programma  Fesr  Sicilia  2021-2027,  con  una  dotazione
finanziaria complessiva di oltre 1,2 miliardi di euro. Si
tratta  di  otto  Aree  urbane  funzionali  (Palermo,  Messina,
Catania, Ragusa, Siracusa, Trapani, Gela e Sicilia centrale)
con il ruolo di “Autorità urbane”, e di sette Aree interne
(Madonie, Calatino, Mussomeli, Troina, Nebrodi, Santa Teresa
di Riva delle Valli Joniche e del Corleonese, del Sosio e del
Torto) che avranno il ruolo di Autorità territoriali, per il
ciclo di programmazione 2021-2027.
Le somme destinate alle Aree urbane funzionali (Fua) ammontano
a circa 825 milioni di euro, mentre quelle per le Aree interne
(Ai)  a  circa  397  milioni,  dopo  la  riprogrammazione  Fesr
2021-2027 deliberata dal governo regionale il 12 settembre
scorso  (in  linea  con  il  regolamento  “Step”  dell’Unione
europea,  che  ha  permesso  di  riservare  615  milioni  alla
promozione delle nuove tecnologie digitali e di quelle per
l’energia pulita e la sostenibilità). Il totale delle risorse
previste per le politiche territoriali del Programma, che con
i Siru (Sistemi intercomunali di rango urbano) e le Isole
minori riguardano tutti i Comuni dell’Isola, è di oltre 1
miliardo e 500 milioni. La dotazione finanziaria complessiva
del Pr Fesr Sicilia 2021-2027 ammonta a 5,87 miliardi di euro.
A breve il dipartimento Programmazione della Presidenza della
Regione Siciliana emanerà i decreti per dare il via libera
alle “Strategie territoriali” presentate dalle aree urbane e
interne.  Da  quel  momento  le  quindici  Autorità  appena
riconosciute potranno avviare la selezione dei progetti da
finanziare con le risorse del Programma Fesr, secondo quanto
previsto dai vademecum approvati dalla giunta regionale nelle
scorse settimane.
Le Autorità urbane e territoriali riconosciute, costituite in
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unioni di Comuni o attraverso convenzioni tra enti locali, si
sono  già  dotate  di  strutture  di  governance  con  uffici
condivisi per procedere alla selezione delle operazioni da
ammettere a finanziamento e all’attuazione delle Strategie in
corso di approvazione. In generale, per quanto riguarda le
Aree  urbane  funzionali,  gli  obiettivi  degli  interventi  da
selezionare  riguardano  soprattutto  i  settori  “transizione
ecologica  e  digitale”,  “innovazione  e  competitività”  e
“attrattività e vivibilità”, mentre per i Comuni delle Aree
interne  la  sfida  resta  quella  di  arrestare  il  declino
demografico, attraverso l’erogazione di “servizi essenziali” e
l’avvio di progetti per migliorare i sistemi produttivi locali
e rendere più attrattivi i territori.

Giornata  nazionale  della
colletta alimentare, i Lions
Club Lentini aderiscono alla
raccolta
Il Lions club di Lentini si impegna nuovamente in questioni
sociali, questa volta focalizzandosi sulla sensibilizzazione
riguardo al tema della povertà. L’iniziativa mira a promuovere
i  valori  di  condivisione,  gratuità  e  carità.  Il  club
parteciperà alla 28ª edizione della Giornata Nazionale per la
Colletta Alimentare, prevista per sabato 16 novembre 2024.
Questo evento è coordinato dalla Fondazione Banco Alimentare
Onlus e coinvolge numerosi supermercati in tutta Italia e i
Lions. Il club di Lentini, guidato dalla presidente Maria
Teresa  Raudino  ha  aderito  alla  giornata  nazionale  della
colletta alimentare. Il servizio dei soci lions sarà presso il
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supermercato  Eurospin  di  contrada  Madonna  delle  Grazie  a
Carlentini dove i volontari – soci del Lions Club saranno
presenti  dalle  9.00  alle  12.30  per  raccogliere  derrate
alimentare L’obiettivo è offrire supporto concreto a chi si
trova in difficoltà, attraverso la generosità dei cittadini.
Quest’anno i generi alimentari saranno destinate alla Caritas
della  parrocchia  Immacolata  Concezione  –  Chiesa  Madre  di
Carlentini. “ Un ‘gesto’ che porta in sé un significato capace
di  far  sperimentare  e  indicare  la  carità  –  ha  detto  la
presidente del Lions club di Lentini prof.ssa Maria Teresa
Raudino  –  come  dimensione  fondamentale  del  vivere,  come
presupposto  per  una  convivenza  capace  di  costruire  una
prospettiva di pace, di solidarietà e di crescita comune”. Il
presidente  della  Cei  S.Em.  Card.  Matteo  Maria  Zuppi,
arcivescovo di Bologna ha rivolto un appello in occasione
della  Colletta:  “Il  Banco  Alimentare  da  tanti  anni  ci
coinvolge e crea occasioni di condivisione. In realtà, quello
che ci viene chiesto è un piccolo gesto, che diventa grande
perché è un gesto di solidarietà e di attenzione. È importante
già solo sapere che qualcuno ha pensato a me e che la mia
condizione di difficoltà è stata presa in carico.”. Nella
giornata  del  16  novembre,  i  150.000  volontari  del  Banco
Alimentare,  identificabili  dalla  pettorina  arancione,
accoglieranno  nei  supermercati  chi  vorrà  contribuire
acquistando alimenti a lunga conservazione -come olio, verdure
e legumi in scatola, conserve di pomodoro, tonno e carne in
scatola,  e  alimenti  per  l’infanzia  –  che  saranno  poi
distribuiti  a  oltre  7.600  organizzazioni  partner  in  tutta
Italia (mense per i poveri, case-famiglia, comunità per i
minori,  centri  d’ascolto,  unità  di  strada,  etc..)  che
sostengono oltre 1.790.000 persone. La Colletta Alimentare,
gesto con il quale la Fondazione Banco Alimentare aderisce
alla  Giornata  Mondiale  dei  Poveri  2024  indetta  da  Papa
Francesco, è resa possibile grazie alla collaborazione con la
Federazione  Nazionale  Italiana  Società  di  San  Vincenzo  De
Paoli ODV, la Cdo Opere Sociali, l’Esercito, l’Aeronautica
Militare,  l’Associazione  Nazionale  Alpini,  l’Associazione



Nazionale Bersaglieri, e il Lions Club International.

Maltempo,  mercoledì  13
novembre  scuole  chiuse  per
allerta meteo
Il Dipartimento regionale di Protezione Civile ha diramato
un’allerta  meteo  arancione  per  la  giornata  di  domani,
mercoledì  13  novembre,  anche  in  provincia  di  Siracusa.
Continua il maltempo, con una diminuzione delle temperature e
la possibilità di ulteriori precipitazioni, anche intense.
Dopo un confronto attraverso la chat whatsapp dei sindaci
siracusani, sulla scorta del bollettino meteo, molti hanno
optato  per  un  ulteriore  giorno  di  chiusura  delle  scuole.
“Domani, mercoledì 13 novembre, le scuole di ogni ordine e
grado,  gli  impianti  sportivi  pubblici,  i  parchi  pubblici
compresi il Parco Archeologico della Neapolis e del Castello
Maniace, il cimitero comunale, e gli asili Comunali saranno
chiusi”, ha scritto il sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
sui canali social.
Anche a Floridia, Noto, Melilli, Priolo Gargallo, Pachino,
Palazzolo,  Augusta,  Canicattini  Bagni,  Solarino,  Ferla  e
Buccheri disposta la chiusura delle scuole. Il provvedimento
ha natura precauzionale.
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Zona  industriale,  le  nuove
paure  e  lo  stop  ad  Ias:
vertice a Roma
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, d’intesa con
il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  e
Regione Siciliana, ha convocato per giovedì 21 novembre a
Palazzo Piacentini un tavolo con tutte le forze produttive e
sindacali  del  territorio  e  gli  enti  locali  sul  futuro
dell’area  industriale  di  Priolo  Gargallo.
L’incontro, presieduto dal ministro delle Imprese e del Made
in  Italy  Adolfo  Urso,  avrà  luogo  dopo  le  decisioni  del
Tribunale del Riesame di Roma in merito all’ordinanza del
Tribunale di Siracusa, che hanno così bloccato la prosecuzione
delle attività del depuratore Ias S.p.A. di Priolo Gargallo,
compromettendo le operazioni di aziende di primaria importanza
come Isab, Versalis, Sonatrach e Sasol. Con il decreto emesso
il 31 luglio, infatti, il Gip di Siracusa ha disposto la non
prosecuzione  delle  attività  del  depuratore  consortile  Ias,
disponendo la “disapplicazione” del decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy del 12 settembre 2023 contenente
le  misure  di  bilanciamento  tra  le  esigenze  di  continuità
dell’attività produttiva e la tutela della e dell’ambiente.
“La decisione del Tribunale del Riesame di Roma depuratore
pregiudica  lo  sviluppo  industriale”,  ha  commentanto  il
ministro Urso questa mattina, con il conseguente rischio di
compromettere del Riesame di Roma il futuro di migliaia di
lavoratori e gli investimenti programmati per la riconversione
green delle attività produttive.
Disappunto  anche  dell’assessore  regionale  al  Territorio  e
Ambiente,  Giusi  Savarino,  sul  divieto  di  continuare  le
attività di conferimento al depuratore di Priolo Gargallo.
“Decisione incomprensibile che interrompe percorso virtuoso. –
ha detto Savarino – Mi rammarica profondamente la decisione
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del Tribunale del Riesame di Roma che interrompe bruscamente
un percorso virtuoso concordato con il governo Meloni, che
stava portando risultati positivi». Lo dichiara l’assessore
regionale al Territorio e Ambiente, Giusi Savarino, in merito
al  divieto  di  continuare  le  attività  di  conferimento  al
depuratore di Priolo Gargallo, nel Siracusano. – continua –
Non  si  comprende  perché,  concentrandosi  su  questioni  di
competenza e non affrontando il merito, i giudici abbiano
bloccato  la  prosecuzione  delle  attività  dell’impianto.
Avrebbero  potuto,  nell’ordinanza  che  sospende  il  giudizio,
sospendere  anche  gli  atti,  ma  invece  assistiamo  a  una
decisione che getta nel panico centinaia di famiglie e ignora
i  progressi  fatti  finora.  Devo  dire  che  mi  sfugge
completamente  l’iter  giuridico  che  ha  portato  a  questa
pronuncia, non vorrei che alla base ci fosse una motivazione
politica, piuttosto che una necessità processuale. Certo è che
da  Autorità  ambientale  continuerà  il  mio  impegno  per
salvaguardare l’ambiente e tutelare il diritto al lavoro di un
intero territorio, in un sano rapporto di collaborazione tra
il governo regionale e nazionale”.
Sulla convocazione del tavolo con tutte le forze produttive e
sindacali  del  territorio  e  gli  enti  locali  sul  futuro
dell’area  industriale  di  Priolo  Gargallo,  il  segretario
regionale  Uiltec,  Andrea  Bottaro,  ha  così  commentato:  “La
lotta dei lavoratori ha sortito l’effetto desiderato, il 21
novembre a Roma porteremo le istanze dei lavoratori”.

Ias,  le  reazioni  della
politica  siracusana.  Le
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parole  di  Cannata  (FdI)  e
Scerra (M5S)
“La decisione del Tribunale del Riesame di Roma di bloccare le
attività del depuratore Ia Spa di Priolo Gargallo che in un
decreto aveva deciso che i parametri emissivi dovessero essere
ridotti in un tempo di 36 mesi rischia di far restare senza
lavoro  4500  persone,  indotto  compreso.  La  decisione  non
riguarda  il  merito  della  decisione  del  governo,  ma  la
competenza  del  tribunale  che  deve  assumere  la  decisione
finale”.  Lo  ha  detto  Luca  Cannata,  deputato  di  Fratelli
d’Italia  e  vicepresidente  della  commissione  Bilancio  alla
Camera. “Nonostante l’Esecutivo avesse risolto da tempo, nel
perimetro  della  legalità  e  del  buon  senso  –  sottolinea  –
questa  situazione  rischia  di  far  cadere  in  depressione
l’economia  di  un’intera  area.  Restiamo  dalla  parte  dei
lavoratori  e  già  il  Governo  con  il  Ministro  Urso  questa
mattina ha fatto un’informativa in merito al Consiglio dei
ministri e subito dopo convocherà un tavolo con tutte le forze
produttive e sindacali del territorio e gli enti locali e
chiederà inoltre agli organi competenti aggiornamenti sui dati
emissivi  del  depuratore  cosicché,  visto  che  la  situazione
ambientale sembra sia migliorata, si possa proporre, nelle
forme e nei modi opportuni, alla luce delle sopravvenienze, un
nuovo pronunciamento del gip”.
Anche il parlamentare del Movimento 5 Stelle, Filippo Scerra,
commenta  la  convocazione  del  tavolo  con  tutte  le  forze
produttive e sindacali del territorio e gli enti locali sul
futuro dell’area industriale di Priolo Gargallo, che si terrà
il 21 novembre a Palazzo Piacentini, a Roma. “Era doverosa la
convocazione di un vertice a Roma in questo complesso momento
per la zona industriale di Siracusa. È chiaro che non basterà
un incontro per venire a capo di una situazione delicata come
quella che sta attraversando il multisito che si estende dalle
porte di Siracusa sino ad Augusta. Per questo, continuiamo a
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lavorare su più fronti alla ricerca di soluzioni operative che
possano scongiurare il tramonto dell’industria siracusana ed
accompagnare uno sviluppo sostenibile, nel rispetto di tutte
le parti e senza alimentare lo scontro con altri pezzi dello
Stato.  Restiamo  concentrati  ed  uniti  sulle  sorti  delle
migliaia di lavoratori, da tutelare e proteggere di fronte
agli  scossoni  che  stanno  attraversando  l’area  industriale
aretusea.  Si  manifesta  una  volta  di  più  la  necessità  di
mettere  in  piedi  in  poco  tempo  una  strategia  condivisa  e
concreta per guidare una nuova fase industriale rispettosa
dell’ambiente”.  Così  il  parlamentare  Filippo  Scerra,  del
Movimento 5 Stelle.

Vicenda  Ias,  il  ministro
Urso: “Decisione tribunale su
depuratore  pregiudica  lo
sviluppo industriale”
“Ancora una volta la decisione di un Tribunale rischia di
vanificare  l’azione  di  governo  a  tutela  dell’interesse
generale. Stavolta ad essere colpito è proprio il diritto al
lavoro di migliaia di persone in una zona strategica della
Sicilia. Per colpire il governo colpiscono il Paese”. A dirlo
è il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso,
che commenta quanto stabilito dal Tribunale del Riesame di
Roma in merito al divieto di prosecuzione dell’attività di
conferimento al depuratore di Priolo Gargallo da parte delle
industrie locali, disposto dal GIP di Siracusa. Lo scorso
agosto  l’avvocatura  dello  Stato  ha  ricevuto  mandato  di
presentare immediato appello contro il provvedimento del gip
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del Tribunale di Siracusa con cui viene ordinato lo stop al
conferimento dei reflui industriali nel depuratore Ias. Sono
stati  i  ministri  delle  Imprese  e  dell’Ambiente,  Pichetto
Fratin e Urso, ad incaricare gli uffici legislativi dei due
dicasteri  per  l’avvio  delle  procedure  di  ricorso.  Con  il
decreto emesso il 31 luglio, infatti, il Gip di Siracusa ha
disposto la non prosecuzione delle attività del depuratore
consortile Ias, disponendo la “disapplicazione” del decreto
del  Ministro  delle  imprese  e  del  made  in  Italy  del  12
settembre 2023 contenente le misure di bilanciamento tra le
esigenze di continuità dell’attività produttiva e la tutela
della e dell’ambiente.
“Abbiamo da poco appreso – ha aggiunto il ministro Urso – le
determinazioni  del  Tribunale  del  Riesame  di  Roma
sull’ordinanza  del  Tribunale  di  Siracusa  che,  di  fatto,
concentrandosi su questioni di competenza e non affrontando il
merito, bloccano la prosecuzione delle attività del depuratore
IAS S.p.A. (Industria Acqua Siracusana) di Priolo Gargallo.
Una decisione gravissima che mina la stabilità e il futuro
dell’intera  area  industriale,  compromettendo  il  destino  di
migliaia e migliaia di lavoratori, delle loro famiglie e le
possibilità di sviluppo dell’intera Sicilia”.
Il decreto-legge 187/2022 aveva attribuito al Tribunale di
Roma la competenza per l’appello sui sequestri riguardanti
aziende di interesse strategico nazionale, tra cui, appunto,
l’Isab di Priolo. Quest’ultima, insieme ad altri operatori
industriali,  convoglia  i  propri  reflui  industriali  al
depuratore  di  Priolo  Gargallo  che  è  oggetto  di  sequestro
giudiziario.  Poiché  il  sequestro  rischiava  di  interrompere
l’attività produttiva, il Governo è intervenuto con il decreto
187/2022 – disposizione che ha ricevuto l’avallo anche della
Corte costituzionale – stabilendo un percorso per riportare
gradualmente i parametri emissivi entro i limiti previsti,
indicando  un  termine  di  36  mesi.  Da  allora,  si  è
effettivamente osservato un trend positivo con una progressiva
riduzione dei valori emissivi.
Tuttavia, il Gip di Siracusa ha rifiutato di applicare il



decreto e ha recentemente disposto il divieto al conferimento
dei  reflui.  In  risposta,  l’Avvocatura  dello  Stato  ha
presentato  appello  al  Tribunale  del  Riesame  di  Roma,
richiamando la norma citata. Il Tribunale, anziché entrare nel
merito,  ha  rimesso  alla  Corte  costituzionale  la  questione
della  competenza  territoriale,  senza  sospendere  l’efficacia
del  provvedimento  del  Gip  di  Siracusa.  L’ordinanza  è
attualmente in fase di pubblicazione in G.U. e la pronuncia
della Corte costituzionale potrebbe non arrivare prima di sei
mesi.
“Con lo stop al depuratore – continua Urso – si compromettono
le operazioni di aziende di primaria importanza come Isab,
Versalis, Sonatrach e Sasol, con un impatto devastante per il
tessuto economico e sociale della zona. Un duro colpo per il
territorio,  che  rischia  di  perdere  più  di  4.500  posti  di
lavoro, tra dipendenti diretti e indotto, oltre a subire un
danno  irreversibile  alla  propria  economia.  Così  si
pregiudicano  anche  gli  investimenti  programmati  per  la
riconversione green delle attività produttive”.
“Ho informato subito il Presidente della Regione Sicilia con
il quale abbiamo condiviso un’azione comune. Questa mattina
farò una informativa in merito al Consiglio dei ministri e
subito dopo convocherò un tavolo con tutte le forze produttive
e sindacali del territorio e gli enti locali. Chiederò inoltre
agli organi competenti aggiornamenti sui dati emissivi del
depuratore,  cosicché  se,  come  ritengo,  la  situazione
ambientale  sta  progressivamente  migliorando,  si  possa
proporre, nelle forme e nei modi opportuni, alla luce delle
sopravvenienze, un nuovo pronunciamento del GIP” ha concluso
Urso.


